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Calcio

Ravenna, attento all’airone Caracciolo
Alle 20 al ‘Benelli’ posticipo con la Feralpisalò dove gioca l’ex punta del Brescia. I giallorossi devono uscire dal tunnel di risultati negativi

RAVENNA

Considerando che i risultati più
prestigiosi sono arrivati quando
di fronte si sono parate le big, il
Ravenna spera di ripetersi anche
stasera. Al Benelli infatti (fischio
d’inizio alle 20, arbitro Garofalo
di Torre del Greco) arriva la Feral-
pisalò. Che non avrà il blasone di
Triestina e Padova, ovvero le
squadre che i giallorossi hanno
messo all’angolo strappando 6
punti su 6 in trasferta, ma che,
sul piano delle ambizioni e delle
disponibilità (economiche e tec-
niche), non è sicuramente ‘secon-
da’ alle altre.
Lo dice ad esempio la decisione
del cambio in panchina. La Feral-
pisalò ha esonerato Damiano Ze-
noni (8 punti in 6 gare) dopo il ko
casalingo col Fano, e ha ingaggia-
to Stefano Sottili (14 punti in 7
giornate), passando dal modulo
5-3-2 al 4-3-1-2, e raddoppiando
la media-punti. Sulla carta, i nu-
meri spostano i favori del prono-
stico dalla parte dei gardesani, re-
duci da 4 vittorie e 1 pareggio nel-
le ultime 5 gare di campionato,
in cui hanno incassato solo 1 gol,

peraltro ininfluente, a Vicenza
contro l’Arzignano. A queste ci-
fre va aggiunto il successo 1-0 di
giovedì sera in Coppa Italia con-
tro il Lecco. La Feralpisalò oltre
agli ex giallorossi Eleuteri e Live-
rani (secondo portiere ravenna-

te, vice di De Lucia), propone l’in-
tramontabile Caracciolo. A 38 an-
ni, coi suoi 215 gol in carriera (di
cui 58 in serie A), l’Airone costi-
tuisce sempre un catalizzatore e
un uomo-squadra. Ad incoraggia-
re il Ravenna c’è il precedente ca-

salingo della passata stagione,
quando al Benelli finì 1-1 con reti
di Guerra e Galuppini su rigore.
Al ritorno invece i bresciani vinse-
ro 3-0 (Magnino, Vita, Caraccio-
lo). Le due squadre si affrontaro-
no anche al 2° turno dei playoff,
quando il Ravenna uscì di scena
per via del peggior piazzamento
in ‘regular season’, pur senza per-
dere e senza subire gol nel mat-
ch di ‘Turina’.
Dal canto proprio il Ravenna ha
tutta l’intenzione di uscire dal
tunnel dei risultati negativi che
ha inaugurato dopo gli exploit di
Trieste (0-1) e Padova (1-2). Da
quel momento la difesa gialloros-
sa ha abbassato lo standard di
rendimento, incassando 14 reti in
5 partite, compresa la Coppa Ita-
lia. Il sussulto d’orgoglio nel der-
by di campionato col Cesena
(1-1) sembrava aver riportato in
carreggiata la squadra, che inve-
ce ha perso 4-1 a Carpi e 4-2 in
casa di nuovo col Cesena in Cop-
pa. Mister Luciano Foschi comin-
cia a recuperare alcuni degli in-
fortunati, anche se Martorelli,
Grassini, Purro, Pellizzarisono an-
cora ko. Per cercare di scardina-
re la difesa più in palla del girone

B, servirà una prestazione sopra
le righe. Per i bookmaker il match
del Benelli è ‘particolare’. Il risul-
tato meno probabile è il pareg-
gio (3.40). La vittoria ravennate
arriva a 2.80 e, seppur di poco, i
favoriti sono gli ospiti (2.40).
Nel frattempo, benché alla ria-
pertura del mercato manchino
ancora 7 giornate, le valutazioni
sono già iniziate. E i primi rumors
hanno preso a circolare. Il portie-
re Cincilla e l’attaccante Raffini
potrebbero partire. Per il vice di
Spurio, seguito a propria volta da
squadre di categoria superiore,
radiomercato propone Barosi
(classe 2000 dal Grosseto, 3° in
serie D). Il Ravenna cerca in parti-
colare un difensore e un attac-
cante (scandagliato anche il mer-
cato degli esuberi in serie B).
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Dopo il pari con la Reggio Audace

Marson: «E’ stato un Cesena concentrato e sicuro»

SerieC

Andrea Caracciolo, autore di 58 gol in serie A

ASSENZE

Mister Foschi sarà
costretto a far a
meno di Pellizzari,
Grassini, Purro e
Maroncelli

CESENA

Lorenzo Marson si è messo subi-
to in evidenza sabato sera nel pa-
ri (0-0) contro la Reggio Audace
soprattutto per un intervento
d’istinto sul colpo di testa di Mar-
chi nel finale del primo tempo. Il
21enne, al debutto in bianconero
in C dopo l’assaggio in Coppa a
Ravenna, si è presentato così al

Manuzzi: «Dopo l’infortunio, sto
bene fisicamente. In estate c’era
la possibilità di operarsi ma insie-
me allo staff abbiamo deciso di
intraprendere la via della terapia
conservativa. Che ha dato i suoi
frutti». La lesione al ginocchio, or-
mai superata, ha finito per stra-
volgere in avvio di stagione i pia-
ni iniziali, la prima scelta sarebbe
stata da subito Marson con
Agliardi vice, ma il portiere non

vuole parlare di sentirsi titolare:
«Non è questione di esserlo o di
fare la riserva, semplicemente è
una scelta che spetta al mister, io
devo solo cercare di farmi trova-
re pronto».
Intanto però ha dato un contri-
buto prezioso contro la reggio
Audace sventando il colpo di te-
sta di Marchi: «Il primo tempo a
livello di parate è stato sicura-
mente più impegnativo. Bisogna

sempre restare concentrati. So-
no contento per il punto della
squadra, dà morale, continuità,
chiaramente speravamo nella vit-
toria ma va bene così».
Sulla partita con la Reggio Auda-
ce è convinta: «E’ stata una gara
intensa, giocata bene da parte
nostra. Siamo stati compatti. E’
un punto importante, non abbia-
mo preso gol contro quello che
prima della contesa era il miglior

attacco del girone. Siamo stati
tutti attenti, concentrati, sempre
sul pezzo». Chiude sul legame
con Agliardi e il preparatore dei
portieri Antonioli: «Con Federico
c’è un rapporto diretto, stima e
grande rispetto reciproco. Fran-
cesco è un ottimo allenatore, sa
gestire il lato umano: mi dà la giu-
sta tranquillità nei momenti im-
portanti».

Gianluca Mariotti


